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0Quirinale

No a Renzi,
Napolitano
ufficializzerà addio
...Oggi, a Strasburgo, Matteo Ren-
zi calerà il sipario sul semestredi presi-
denza italiana dell'Ue. E in contempo-
ranea alzerà ufficialmente il sipario
sulla partita del Quirinale: ieri il presi-
dentedellaRepubblicaGiorgioNapoli-
tanoha confermato al premier che do-
mani ufficializzerà il suo addio, chiu-
dendo per sempre le speranze, ormai
ridotte al lumicino, di un rinvio di una
settimana. Ma Renzi, alla vigilia delle
grandi manovre, è convinto di avere il
campo da gioco sotto controllo, di riu-
scire ad approvare entro il 29 le rifor-
me trovando in parallelo il candidato
ed i numeri per il Colle. Nonostante
l'ottimismo mostrato dal premier e
dai suoi, tutti sono consapevoli che il
quadro sia interno sia estero rende la
scelta del prossimo presidente della
Repubblica tantodelicataquantocom-
plicata. Gli attentati di Parigi, da un la-
to,ed il terremoto cherischia diabbat-
tersi sull'eurozona in caso di vittoria di
Tsipras, il 25 gennaio, invitano tutti,
premier in primis, a ponderare con la

massimaattenzione il profilo del futu-
ro Capo dello Stato. Preoccupazioni e
osservazioni che, secondo quanto si
apprende da ambienti parlamentari,
sarebberostate condivise traNapolita-
no e Renzi. E che, tradotte nei rumors
di Transatlantico, farebbero crescere
le quotazioni di personalità politiche,
«con la P maiuscola», come dice lo
stesso premier,e riconosciute all'este-

ro. Sarebbero state queste le riflessio-
ni al centro del colloquio tra premier e
Capo dello Stato e non, chiariscono a
PalazzoChigi,unnuovo,seppurdiscre-
to, tentativo di Renzi di trattenere Na-
politano.Proprioper lanecessitàdi co-
niugare il profilo giusto con i numeri
parlamentari, il presidente del consi-
glio non ha intenzione di tergiversare
in trattative estenuanti.

Inbreve

Il neo ragioniere generale: «La situa-
zione sta peggiorando. È chiaro che
il nostro lavoro procede a rilento.
Bisogna provvedere subito, magari
dopo una trattativa con i sindacati. Il
personale deve andare dove serve».

Giuseppina Varsalona
Palermo

Regione, l’Economiacercaancora15dirigenti

...Cercasi dirigenti all'assessorato
all'Economia. Sono passati quasi tre
mesi da quando è stato lanciato l'allar-
me, ma ancora non è cambiato nulla.
I dirigenti della Regione sono circa
1.800, ma non se ne trovano molti di-
sposti a trasferirsi all'assessorato di
via Notarbartolo. L'Economia due
giorni fa ha pubblicato l'ennesimo at-
to di interpello per reclutare persona-
le.Attualmente, mancano circa 15 diri-
genti, tra aree e servizi. Dopo il blocco
dei trasferimenti d'ufficio che il dipar-
timento al Personale aveva avviato, ri-
schia dunque di andare in tilt un setto-
re nevralgico per l'amministrazione.

A fine estate l'Economia aveva fat-
to un primo avviso con cui cercava di-
rigenti. Hanno risposto in pochissimi
e così la richiesta è stata rifatta ieri. A
ottobre scorso era stato l'ex assessore
Roberto Agnello a segnalare la situa-
zione alla Corte dei conti. Adesso ad
ammettere «le difficoltà degli uffici» è
il neo ragioniere generale, Salvatore
Sammartano. «Mancano circa 15 diri-

genti - dice - e la situazione sta peggio-
rando. È chiaro che il nostro lavoro
procede a rilento. All'interpello non ri-
sponde nessuno. Si agisca anche d'im-
perio, magari dopo una trattativa con
i sindacati. Il personale deve andare
dove serve».

L'avviso di via Notarbartolo asse-
gna dieci giorni per farsi avanti e c'è
tempo fino al 19 per presentare la do-
manda. L'Economia cerca dirigenti
per unità di staff e servizi per cui è ri-
chiesta generalmente la laurea in Giu-
risprudenza, Economia o Statistica.
In palio ci sono posti chiave dell'asses-
sorato più importante: monitoraggio
e controllo sui fondi europei, conten-
zioso, controllo della spesa pubblica,
bilancio e programmazione, fondo sa-
nitario, vigilanza enti sanitari, gestio-
ne della cassa, patrimonio, demanio,
partecipazioni e così via. L'interpello
è una procedura che prevede la richie-
sta a tutti i dirigenti già assunti alla Re-
gione di cambiare assessorato e di oc-
cuparsi in questo caso di conti pubbli-
ci. È una procedura che prevede la vo-
lontarietà del dirigente da trasferire
ma anche il nulla osta dell'assessora-
to di provenienza. Ma è soprattutto
una procedura che finora non ha dato
i suoi frutti.

Continuano a boccheggiare anche
gli uffici della Formazione «totalmen-
te sguarniti» dopo le rotazioni del per-
sonale avviate dal governo a fronte del-

le inchieste. Una carenza di personale
che è calata di poco rispetto a qualche
mese fa, quando mancavano 94 unità.
Nel frattempo, sono entrati 8 funzio-
nari, ma fanno sapere dal dipartimen-
to, guidato dal dirigente generale
Gianni Silvia, «la situazione è paraliz-
zata, perché ci vuole tempo affinché i
burocrati che subentrano inizino ad
occuparsi di rendicontazione e di spe-
sa dei fondi comunitari». Con il risulta-
to che, con 86 dipendenti in meno, il
buon andamento degli uffici è com-
promesso. Continua, dunque, ad esse-
re lento il sistema dei pagamenti e del-
le autorizzazioni. A rischio c'è anche
la spesa dei fondi europei della prossi-
ma programmazione, la tenuta dell'al-
bo che coinvolge ottomila lavoratori e
le rendicontazioni che riguardano i
pagamenti a centinaia di enti.

Si cercano dirigenti anche al dipar-
timento Tecnico dell'assessorato alle
Infrastrutture: qui ci sono 4 posti da ri-
coprire negli uffici che si occupano
delle gare per l'appalto dei lavori pub-
blici (Urega) di Agrigento, Messina,
Catania e negli uffici del Genio civile
di Siracusa e Trapani. Ma il dirigente
generale Fulvio Bellomo precisa che
«da noi non c’è carenza di personale.
Si tratta di una fisiologica e classica ro-
tazione del personale. La legge preve-
de che negli Urega non si possa stare
più di 6 anni». C'è tempo fino a marte-
dì prossimo per presentare l'istanza.

L
a si potrebbe definire la
classica rondine di pri-
mavera che, quantome-
no, «promette» un'estate
prossima; ci riferiamo al-

le recenti misure varate dell'as-
sessore all'agricoltura, Antoni-
no Caleca, che è intervenuto sui
costi di struttura dei consorzi di
bonifica con alcuni provvedi-
menti che potrebbero fare «ri-

sparmiare» alle casse regionali
fino a 200 mila euro all'anno;
non moltissimo in realtà, ma se
non altro la promessa di un cam-
bio di verso. Ben dissimile inve-
ce la gestione del personale regio-
nale che continua a restare estra-
nea ad ogni logica, sia pure mi-
nimale, di efficienza.

Da mesi, importanti diparti-
menti regionali vengono rallen-
tati da macroscopici vuoti di per-
sonale, con effetti che si scarica-
no anche sul resto dell'ammini-
strazione. È il caso della Forma-
zione, come dell'Economia. Non
c'è politico regionale che non sol-
leciti una profonda rivisitazio-

ne delle regole della Formazione
o che non invochi una svolta nel-
le politiche di bilancio. Ma non
c'è uno deciso ad andare oltre la
mera enunciazione di princi-
pio, per aggredire i nodi proce-
durali che stanno soffocando la
Regione e, con essa, la Sicilia.

Si chiama «interpello» l'ulti-
ma foglia di fico di una politica
incapace di rimuovere il siste-
ma di privilegi in favore (ma è
così?) del personale regionale. Si
tratta della procedura che con-
sente di spostare un dipendente
da un ufficio all'altro solo con

l'assenso dello stesso impiegato.
È il mostro che impedisce alla Re-
gione di mettere in atto la pri-
ma, banale, più elementare mi-
sura di gestione dei dipendenti:
utilizzarli dove serve. Ma come è
possibile che dopo anni di de-
nunce, dopo anni di pressing da
parte della Corte dei conti, l'asse-
gnazione di un impiegato regio-
nale nelle postazioni scoperte
continui a restare una chimera?

Si badi bene, non stiamo par-
lando di sedi disagiate; stiamo
parlando dell'ipotesi di cambia-
re scrivania nel raggio, al massi-
mo, di quattro o cinque chilome-
tri. Eppure l'impiegato «interpel-
lato» non assicura la propria di-
sponibilità e tutto resta blocca-
to. E dire che la procedura dell'
interpello è stata cancellata dal
novero delle norme regionali

con la legge numero 26, votata
dall'Ars nel maggio del 2012.
Ma che Regione è questa, dove
neppure le riforme votate dal
Parlamento trovano applicazio-
ne? E che cosa possiamo aspet-
tarci allora per le riforme che
non sono neanche in cantiere?

Dopo la legge 26/2012 è suffi-
ciente un decreto del presidente
della Regione per attivare la pro-
cedura di mobilità interna se-
condo le necessità dell'ammini-
strazione. Ma, due anni dopo,
non si è mossa una foglia. Che
cosa può mai determinare una
omissione così plateale? Resi-
stenze sindacali, connivenze po-
litiche, comportamenti voluta-
mente omissivi e quindi conser-
vativi dello status quo? Doman-
de senza risposte, voci nel vento
dell'inerzia.

a
L’ultima foglia di fico
si chiama interpello,
un mostro che evita
i trasferimenti

0 Centrosinistra

Liguria, primarie
al veleno
Toccaai garanti
...Primarie al veleno in Liguria. Le ac-
cuse di brogli e irregolarità lanciate a ur-
ne ancora aperte da Sergio Cofferati so-
noapprodatesul tavolodellaCommissio-
ne dei garanti anche se nel day after i to-
ni si sono abbassati e tutti hanno invoca-
to il rispettodelle regole.Lavincitrice Raf-
faellaPaita, pur rivendicando la legittimi-
tà della sua vittoria, si è richiamata all'
unità del partito e anche da Roma ha fat-
tosentire la sua voce il vice segretarioLo-
renzo Guerini. «Se ci sono state situazio-
ni non corrette saranno sanzionate», ha
osservato richiamando l'alta partecipa-
zione alle urne. Un modo forse per esor-
cizzare lo spettro dell'annullamento del
voto come avvenne per le primarie a Na-
poli nel 2011 e che invece Cofferati ha ri-
preso, riservandosi una decisione dopo
il pronunciamento dei garanti. L'ora del-
la verità è stata fissata per domani quan-
do il Comitato dei garanti si riunirà ed
esaminerà il materiale sulle segnalazio-
ni relative a«gravi irregolaritànello svol-
gimentodelle operazioni elettorali»pre-
sentate dallo stesso Cofferati.

0 Concorso

Trenta artisti
perabbellire
i comuni siciliani
...Artista, 18 anni, residenza in uno
dei Paesi dell'Ue o del bacino Mediterra-
neo, buona conoscenza dell’inglese. So-
no i requisitipercandidarsi, entro il 6 feb-
braio, al progetto «Artist in residence». Il
bando è sul sito www.i-art.it. Trenta gli
artisti che realizzeranno opere per i co-
muni siciliani in cui saranno ospitati.

0 India, caso marò

Corte Suprema
rinvia a domani
decisione su Latorre
...I termini di scadenza del per-
messo sanitario concesso a Massimi-
lianoLatorre per il suo rientro in India
sonosospesi inattesa dell'esamedell'
istanza italiana di proroga prevista
per domani dalla Corte Suprema: lo
hannodetto fonti legali all'uscitadell'
udienza.

 

Lelio
Cusimano

I nodi della Sicilia
Pubblicatounnuovoavviso,Anchelaformazioneaspettaaltrifunzionari.Sammartano:«Siagiscad’imperio»

a
La procedura è stata
cancellata dall’Ars,
ma alla Regione
si applica lo stesso

I sindacati

CisleUil inattesa:
«Nonsappiamo
conchidiscutere»

Eil«regionale»èsemprepiùfisso

0Unione Europea

Flessibilità,
menovincoli
a chi fa le riforme
...Deviazioni temporaneedagli obiet-
tivi di bilancio per chi attua le riforme, ri-
duzione degli sforzi di aggiustamento se
l'outputgap (ladifferenza tracrescita rea-
le e potenziale) è superiore al 4%: sareb-
bero queste le linee guidasulla flessibili-
tà che la Commissione Ue sta limando
per presentarla a Strasburgo.

...Il capo del personale, Luciana
Giammanco, su indicazione della giun-
ta, aveva recepito le norme nazionali e
avviato i trasferimenti. Ma i sindacati
sono insorti e l'ormai ex assessore Mar-
cella Castronovo ha congelato i trasferi-
menti in attesa di un accordo condiviso
con l'Aran. Dopo le dimissioni della Ca-
stronovo, la situazione si è fermata del
tutto. «La parola è passata ormai all'
Aran - spiega Giammanco -. Non è più
compito nostro». Ma all'Aran, organico
regionale che ha proprio il compito di
trattare con i sindacati, non si muove
nulla da settimane e il commissario
Claudio Alongi non dà notizie. Gigi Cara-
causi della Cisl spiega «che non ci ha
mai convocato nessuno. Agli atti di in-
terpello non risponde nessuno. Questo
problema andrebbe risolto con la crea-
zione di un elenco del personale, da cui
selezionare il personale in base al curri-
culum e all'anzianità di servizio». An-
che la Uil, con Luca Crimi aspetta anco-
ra notizie: «In mancanza di un nuovo
assessore, non abbiamo alcun interlo-
cutore, è tutto bloccato». G.Var

0Afineestatel’assessoratodiviaNotarbartoloavevalanciatol’allarme,manessunodei1.800inorganicohachiestoditrasferirsi

Massimiliano Latorre

Il ragioniere generale Salvatore Sammartano
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